Giulia Provera

LA SOLITA FOLLIA

A Giorgia,
¢aSara,
che sanno ascoltare.

GERMOGLI



Non va via
lo sento,

lo vedo,

io fuggo

lui mi cerca.
1l vuoto
arriva,
pienamente
lo percepisco
nel petto
un buco.



Indecisa guarda

la sera

calare.

Giunge la notte
non il sonno.
Demoni che utlano
lacrime che cadono,
le domande restano.
Nessuno sente,
nessuno vede.
Silenziosa si spegne
non in ristoro,
permea la notte,

il dubbio.



Guardava il cielo

la notte

occhi bui

tali i pensieri.

Un sorriso stretto
tra un cuore a pezzi
€ una mente inquieta.
Le stelle brillavano
le sue lacrime pure.
Silenzi permeavano
rimbombando

nel mondo pieno,
come un’eco,

di vuoti incolmabili.



Nel dolce turbinio
della notte

perdo il pensiero
mio

il palloncino
bucato

sparisce

e tu piangi

il tuo aquilone.



Centinaia di finestre

a matrioska
s’incastrano nel cuote,
vuoti incorniciati
evidenziano

la sospensione.



Nessuno se ne accorge,
nel silenzio cresce,
piano

plano,

grigia aumenta

la polvere dei sogni
infranti, rimpianti,
possibilita spente

si accumulano.



